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Gli Itinerari di architettura del Novecento sono pro-
posti dall’Ufficio ricerche e documentazione sulla sto-
ria urbana del Comune di Modena, in collaborazione 
con l’Ordine degli Architetti della Provincia di Modena 
e con il sostegno della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Modena, nell’ambito del progetto sulla storia urbana 
del secolo scorso. Sono tratti dai due volumi pubblicati 
a cura dell’Ufficio: Città e architetture. Il Novecento a 
Modena e Città e architetture industriali. Il Novecento 
a Modena, recentemente presentato, editi da Franco 
Cosimo Panini.

L’itinerario La città industriale: le origini e il riuso 
è tratto dall’Atlante delle architetture industriali, di cui 
sono qui riprodotte alcune schede, che insieme al pre-
cedente costituisce un compendio per la conoscenza 
delle architetture e della città del Novecento, quale 
parte rilevante della città costruita, nell’intento di forni-
re ai cittadini strumenti per leggerne storia e linguaggi, 
rendendola meno distante e anonima.

In continuità con i due precedenti itinerari tratti dal 
primo volume, questo intende presentare alcuni dei più 
significativi luoghi del lavoro e della economia, fonda-
mentali nella storia socio-economica della città. Edifici 
e luoghi in buona parte ora trasformati e riusati, se-
guendo i rapidi mutamenti dell’economia o, in altri casi, 
completamente cancellati. La ricostruzione attraverso 
la visita diretta, di percorsi storici, di evoluzioni proget-
tuali e della forma urbana restituisce con più forza ai 
cittadini conoscenza e consapevolezza del patrimonio 
collettivo costituito da spazi pubblici e privati, occasio-
ne per nuovi palinsesti urbani, che non negano la me-
moria e guardano al futuro della città.

Il valore culturale della proposta degli itinerari sta 
nel promuovere, con una modalità inconsueta, l’inte-
resse e l’informazione su edifici e spazi moderni legati 
ai temi del lavoro e dell’economia, che costituiscono 
segni forti del nostro panorama urbano, parte integran-
te della recente storia della città. La loro visione diretta, 
opportunamente illustrata, come avviene abitualmente 
per monumenti di epoche precedenti, può stimolare un 
diverso sguardo sull’architettura e sulla città, integran-
do i materiali multimediali, le conferenze, le lezioni e gli 
incontri pubblici da molti anni organizzati dall’Ufficio 
Ricerche e Documentazione sulla Storia Urbana del 
Comune di Modena.

Il percorso tiene conto dei tempi e delle distanze più 
consoni ad una “passeggiata” ciclistica e intende offri-
re solo un piccolo saggio delle numerose architetture, 
che progressivamente hanno trasformato il paesaggio 
urbano, tenendo dunque conto del tracciato più coe-
rente e della esemplarità degli edifici.

Si parte dalla Manifattura dei Tabacchi luogo carico 
di molteplici significati sociali ed economici, essendo 
tra le prime manifatture della città in attività nel corso 
dei secoli, occupando una porzione rilevante della città 
storica, ospitando una grande quantità di lavoratrici e 
oggi spazio restituito in altre forme alla città. Si prose-
gue con i Frigoriferi Adami dalle originali architetture, 
da tempo in disuso, nei pressi del Museo Enzo Ferrari, 
poi le Acciaierie Ferriere, ovvero la nuova edificazione 
che le ha sostituite, quindi l’Oleificio Benassati egre-
giamente recuperato e ora sede della Confcommercio. 
La tappa successiva è costituta dalle officine Masera-
ti, uno dei due stabilimenti un tempo presenti in città, 
rimasto ancora in attività e continuamente arricchito 
di nuovi interventi. Seguono le Fonderie Riunite, luogo 
simbolo di una delle pagine più dure della storia con-
temporanea modenese, in attesa da tempo di un pro-
getto realizzabile di recupero. Con un salto spaziale 
verso sud-est, area solitamente destinata a residen-
za, si scopre una parte decisiva della città, all’origine 
di una parte fondamentale della Motor Valley: Garage 
Ferrari, Officine Stanguellini attorniate, nei primi de-
cenni del secolo scorso, da una miriade di officine, 
laboratori e botteghe. Il percorso si conclude all’ex 
sede dell’AMCM, altro luogo simbolo del ruolo decisivo 
della municipalità nello sviluppo manifatturiero e civile 
di Modena, ora alla vigilia dell’avvio di un impegnativo 
progetto di recupero.

I luoghi e gli edifici: 

•  Manifattura Tabacchi 

•  Frigoriferi Adami 

•  Acciaierie Ferriere 

•  Oleificio Benassati (sede Confcommercio) 

•  Maserati 

•  Fonderie Riunite 

•  Garage Ferrari 

•  Officine Stanguellini 

•  Ex AMCM



























Alberto Bobbera, Ex Fonderie, 2015













Albero Bobbera, Ex Amcm, 2015



Info
www.cittasostenibile.it

I crediti relativi a persone, studi ed enti proprietari delle foto e dei disegni storici sono riportati nei volumi 
Città e architetture industriali. Il Novecento a Modena e Città e architetture. Il Novecento a Modena, di cui il fascicolo è un estratto.

Le foto del 2015 della Ex AMCM e delle Fonderie Riunite sono di Alberto Bobbera. 

Le foto della Confcommercio sono di Paola De Pietri (interno) e di Laura Domenichini (esterno). 

La foto di copertina è di Vanni Bulgarelli.

Le foto scattate a scopo documentario sono a cura dell’Ufficio Ricerche Storia urbana.




